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Il monastero femminile sorse per volontà dei fratelli 
Giacomo e Nicolò Zummo, originari di Siracusa, in-
sieme al sacerdote don Giovanni Guadagnino, cappel-
lano della Nobile Compagnia della Carità di Palermo, 
al fine di accogliere monache che non avessero dispo-
nibilità economiche per la dote richiesta all’ingresso1. 
Dal 1628-1629 trovò sede nella diocesi di Monreale, 
stante l’opposizione dell’arcivescovo di Palermo, cardi-
nale Giannettino Doria, ma, a seguito delle condizioni 
insalubri del luogo scelto, si riuscì a trasferire la sede 
presso l’antica chiesa di S. Vito, compensando l’antica 
confraternita con la creazione di un oratorio2. Il nuovo 
monastero fu aperto nel 1630 prendendo il titolo di 
S. Maria delle Grazie del Terz’ordine di S. Francesco3, 
ottenendo la clausura, particolarmente stringente, tale 
cioè che fosse possibile comunicare nei parlatori con gli 
stretti congiunti solo tre volte all’anno4.
L’antica chiesa di S. Vito, dopo l’abbandono dei con-
frati, non mancò di essere arricchita tramite i numerosi 
lasciti, alcuni dei quali ricordati dalle cronache, anche 
per la composizione illustre delle consorelle5.
L’ostensorio (Fig. 1) in rame dorato, decorato con la 
tecnica del retroincastro, poggia su una base esagonale 
baccellata e decorata, sui cui spigoli sono applicate 
teste di cherubini alati. Il fusto si sviluppa a partire dal 
tronco di piramide con sei nervature segnate da gocce 
e con campiture triangolari animate da lingue, virgole 
e crocette che formano un disegno analogo su ognuna 
di esse. Il nodo vasiforme è contrappuntato da tre teste 
di cherubini, mentre l’ornato che salda la sfera al fusto 
è riassunto da un cherubino a volo basso dalle cui ali 
si dipartono altrettante lance in corallo. La ghiera della 
sfera, circondata da lance e fiamme, porta due facce 

trattate a baccelli da un lato e a frammenti più artico-
lati dall’altro.
Ampiamente studiato e descritto6, è stato collocato ge-
neralmente nella metà del XVII secolo e comunque 
non oltre il terzo quarto. Giunse nel 1882 dal mona-
stero di S. Vito di Palermo al Museo Nazionale di Pa-
lermo a seguito della spoliazione dei beni monastici 
per le leggi eversive del 1866-1867 e poi alla Galleria 
Regionale della Sicilia in Palazzo Abatellis7. 
Alla luce della stringente identità con l’ostensorio della 
chiesa dell’Assunta8, oggi al Museo Diocesano di Pa-
lermo, e sulla base della documentazione che identifiche-
rebbe quel pezzo con una commissione della duchessa di 
Montalto nel 1634, l’ostensorio di S. Vito può datarsi 
alla medesima epoca. Egualmente è ragionevole sup-
porre che il corallaio possa essere il medesimo Vincenzo 
de Federico, in quanto le differenze rispetto ad alcuni 
dettagli decorativi o alla proporzione di taluni settori 
sono davvero minime. Risulta una curiosa casualità che 
tra gli accompagnatori delle monache nel trasferimento 
al nuovo monastero monrealese nel 1629 fosse anche 
Antonio Moncada duca di Montalto all’atto professo ge-
suita, fondatore del monastero dell’Assunta di Palermo, 
per altro considerato vicino al fondatore Zummo9.
In ogni caso, anche se si trattasse solo di una copia dal 
medesimo modello ma di diversa mano, la collocazione 
nel quarto-quinto decennio del Seicento è comunque 
plausibile sulla base dei raffronti tecnici e stilistici con 
l’ostensorio del 1637 per la chiesa di Santa Domenica 
a Cammarata (Agrigento)10 e con la lampada di Matteo 
Bavera, oggi al Museo Regionale Pepoli di Trapani, re-
alizzata dal frate per la chiesa di S. Francesco a Trapani 
nel 163311.

Un monastero palermitano per le monache senza dote: 

S. Maria delle Grazie in S. Vito e il seicentesco ostensorio in corallo

Pierfrancesco Palazzotto
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130 Pierfrancesco Palazzotto

Fig. 1. Maestranze trapanesi, Ostensorio, rame dorato, corallo, quarto-quinto decennio del XVII secolo, 
Palermo, Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo Abatellis
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Ragionando in questi termini la realizzazione dell’o-
stensorio dovrebbe essere poco successivo alla fonda-
zione palermitana del monastero, come abbiamo visto 
nel 1630, e solo a titolo di ipotesi di studio piuttosto 
congetturale ci si chiede se, emulando la duchessa di 
Montalto la committenza non possa essere di Elisa-
betta Morso, figlia di Ottavio Lanza principe di Trabia 
e di Giovanna Orteca Gioeni, e moglie di don Anto-
nio Morso marchese di Gibellina, che morì nel 1639 
in fama di santità e, secondo Gaspare Palermo, «può 
reputarsi come fondatrice»12. Infatti la marchesa aveva 
accompagnato la congiunta suor Vincenza Rizzo, du-
rante la traslazione del convento da Monreale a Pa-
lermo nel 1630 promettendo che «un giorno […] tutto 
il suo sarebbe di esso»13. Inoltre immediatamente dopo 
la morte del consorte entrò nel monastero con il nome 
di suor Elisabetta Maria della Passione, nonostante 
fosse stata consigliata di attendere da sua sorella suor 
Domenica Maria Lanza, del monastero di S. Caterina 
d’Alessandria, e dalla nipote suor Smeralda Branci-
forte, professa in quello delle Stimmate14.

Ma certo la marchesa di Gibellina non era l’unica 
abbiente aristocratica tra le file del monastero o tra 
i suoi sostenitori. Anche perché il fondatore don 
Giamo Zummo faceva parte della compagnia della 
Carità e inoltre aveva numerose seguaci ricordate 
dal Mongitore, come Francesca Balsamo e Aragona 
principessa di Roccafiorita, Giovanna d’Aragona 
marchesa di Giarratana, Stefania Mendozza e Ara-
gona duchessa di Terranova, Caterina Requesenz 
baronessa di S. Giacomo, Laura Filangeri «e molte 
altre nobilissime Signore»15. Tra queste era suor Anna 
Elisabetta dello Spirito Santo, figlia di Fabrizio Graf-
feo, nipote del marchese di Regioanni e già moglie 
del conte Francesco del Maino, le cui sorelle erano 
entrate una a S. Caterina e l’altra nel monastero della 
Concezione16. A lei si dovette la donazione alla chiesa 
di S. Ignazio dei padri dell’Oratorio di S. Filippo 
Neri, dove erano sepolti il marito e i figli, «in parti-
colare tutte le sue gioje per farne una Custodia del SS. 
Sagramento»17. Si trattava della straordinaria “sfera 
d’oro”18.
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